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U CRISI È RISOLTA 
I n i s t s m SonniaihSaGohi-FantaQD. 

|{ nua/s Miflfitara. 
Reoo la listii deflnilifa del nuovo Mi-

Diitero, oonortitata dopo on'attlvissitno 
laTorio, qnQsts notte: 

Sennino, preéìdefi'z-i « Interni aoa 
De NaTa sottosegretario ; 

Quieetardinl, Esteri con Di Scalea ; 
lu%xalti, Tesoro ; 
Salantira, Fmasae; . 
Pantano, Agricoltura ; 
Cannine, Lavori Pnbblial; 
JSiiielU, latruiioae' pubblica ; 
Saoehi, Qruia e Qiusiiiia; 
Coeao-Oriu, Poste a Telegrafi. 
DeSoitire rieolniloni DOD (arano prese 

per la Qaerra e la Marina, B' assai 
probabile non rimangano gli attuili. 

/ (ottoaegrsial-l 
De NsTa andrk agli inloroi, Di Scalea 

agli esteri, e assai probabllme'ite Co-
daooi-Piaanollo al tesoro ; De Viti Di 
Marco con Pcntsaa all'aĵ ricaUBra ; Ta-. 
lama audrli con Sacchi uila giustizia e 
Ghiiaienti con BOSQIII all'istruzione. 
Per gli altri sotSosegretariali di Stato 
si fanno i UODCI dogli on. VirieeiiKO 
RlcciOi DI Cambiano, Donati e Ait'rudo 
Lucifero. 

«• « * 
Le liste dei ministri e sottoaogratari 

più aopra riportate /e abbiaìBO ' tolto 
dal Secolo il quale le dk come certe. 

PIÙ lardi però II oorrlspoadéute da 
Koma telefona ; . 

< Ofi 7 pom. — Siamo alle solite. 
Sul cielo sereno, sul quale ai era di-

aegaaio dappriofai e affermato sucoes-
riTament», l'idllto Sennino Pantano Sa-
landra Saccht,..taiio apparso alcune nubi. 
Nessuno pad dire «e esso rorranoo (a 
oilmeota dissipate- dal Tento o se gene­
reranno tempesta. ' 

Pento priino: i democratici sono im-
brcDOialì per.la poca parte loro fatta 
Bel Ministero ed hanno espresso il loro 
Siklcontento lillloa. Cocco-Ortu per arer 
egli accettato l| portafogli delio Poste 
e Telegrafi, considerato, in una combi-
oailoiie foafe è l'atlaale, come cu soe-
torno assai trascurabile. Bsai, 1 domo-, 
oratici, pensanp, che, tenendo tornio, si 
potrebbe torse attenere,di più. Dicoso 
sha l'on. Cocoo Orto aT«TB aooampalo 

. all'ultima ora qualche inattesa condì-
lione, ma con lui non sark difSolle l'ac-
oomodarai. 

Punto secondo ; Più serie sono lo 
lagnanze della Dastra por l'ingrasso 
di Pantano nel Qabiaetto. So ne sa­
rebbe fatto l'interpreto autorizzato l'on. 
Carmine, e cosi, l'onorévole Sonaioo. 
prima ancora di aver coronato l'edi-
floio, SI trova pieno di preoounpazione 
per gli espedienti necessari a ripararne 
le crepe. 

Anche oggi, dunque, niente «nnnu-
9Ìo affiliala della oomposizioao, e quel 

negli aspiranti di ! tradimento. 

'1 l'Hliwa d'>rÌHor t» i.t»l ii •!>'•" Gib 'ietto, 
tliUlO \>\<X cllu ! (ili.' luntntcì luì'.1*11-1 ai 
trovano al di fuori di ugni ccnairleru-

1 zione politica. 
I moderali poi roiTubbero l'on Fani . 

alla Oiustisla ». < 

. Un oommento uffioloto 
Mimmi Bl DSHUnSTERlìDI C0ÌII2IQHE 

I II giornate d'Italia, oltre la cronaca 
della crisi, pubblica uo notOTole trafl 

I letto che potrebbe avere la sua impor-
; tanca. L'organo sonaimano, fra le altre 
I cose, dice che la pretesa di una par e 
! della stampa di volere un ministero 
! ristretto nel cerchio di una «ola parto 

della Camera non risponde aSatte alla 
realtìi pariameataro, Nassuna parte della 
Camera è cosi numerosa da poter com­
porre un gabinetto colle sole suo spe­
cifiche forze. Da moltiasiiui anni non è 
stato mai composto un ministero cosi 
detto di oolorp. 

Uomini di sinistra ricorsero ad uo 
mini di dostra e viceversa < li più 
strano », oontinua il Qiornaìe d'Italia, 
< ò coloro i quali noetounoro il trasfor­
miamo peggiore, cioè quello senza idee 
e oou tendeiize mutevoli secondo la 
giornata, si atteggiano oggi a fautori 
di UQ oiiuiatero composto di peraone 
che siedono in una parte sola della 

I Camera Quanta fede postuma nella virtù 
'- della sedie. La situazione creata dai voto 

voto del 1 febbraio è l'eapreasìone com-
plessa di molti aoefBcienli : e noi ore 
diamo ohe di tutti bisogna tener cooto » 

I Secondo il Otornaie d'itatia, adun­
que, fon. Sonnìno ritiene non essere 
possibile ohe un ministero di coalizione. 
La quai cosa farebbe supporre a qual­
cuno ohe, ove non potesse ottennere 
questo mìoìatero, 1' on. Sennino rinun-
oierebbe al mandato 

Sacsiiì B fintano hamo fatto dillo eoidiaìooi 
} La Vita avverte che i'odesiune di 

Sacchi e di Paotano avvenne m seguito 
all'aoaordo «tabiiito sopra un determi­
nato ordine di idee di prossima attua­
zione. 

L'aoGordo oon Saoolii e Pantano 
' sarebbe oompleto 

. Il Messaggero confermate queste 
> notizie, aggiunge che, sé à intervenuto 
' raccordo su un programma ohe possa 

essere svolto da Sonnino, Sscchi e 
Pantano, e raggiunta la sostanza della 
oosn. Spariscono gli uomini, e si pnò 

', fare a meno di Cocco Ortu. 
i II ministro avrà la maggioranza anche 
, senza l'appoggio dei cosi detto gruppo 

demoàralioo costituzionale. 

L'odio contro Trieste 
I giornali ricevono da Vienna che 

alla Camera il ministro dell'Interno 
tenta di gicstiflcare la recente soppres­
sione di tutte le attribczìoni politiche 
del municipio di Trieste, ripetendo le 
sòlito accese dì irredcjjtismo e di aito 

ohe rinata speranza 
facile cunteniatura che si tengono 
sempre pronti per tappare i buchi ». 

X 
Anche il Sesto dei Carlino parla 

di nuove diffiooltli aorte nella oumpo--
iizione del miuiatero : 

< Sino a poco dopo mezzogiorno tatto 
faceva ritenere ohe entro la giornata 
0, al più tardi, entro domani, il Mini­
stero sarebbe stato composto sulla base 
degli accordi stabilti ieri. Mu,. a quanto 
pare, gii aooordi erano stabiliti sulle 
cose 0 miigiio, sul prugramina, e non 
sulle pereoiio. 

Infatti, stamattina quando si venne 
alla stretta dei conti, cioè alla deal 
gnaziono dei portafogli, sorsero nuovo 
difficoltà ohe non sono ancora superate 
mentre preparo queste informazibai'. 

Le difficolitt sarebbero le seguènti : 
I dìssidenli di Sinistra vorrebbero al 

meuo tre portafogli, perchè intendono 
ohe partecipi alia nuova uminiuiati-a-
zione anche l'on. Wollemburg ; cosi 
ohe, nella ipotesi che l'un. Gallo accetti 
il portafogli della pobblici) ìsirazione, 
vorrebbero il Wollemborg alle finanze 
e li Cocco Ortu ad un portafogli da 
destinarsi. 
Pantano lusoita la ira dei moderati 

Il Resto del Carlino coutinua : 
«Ma non basta. Il preannunzio del­

l'ingresso di Pantano nel.Ministero ha 
sollevato le ire di parecchi deputati 
moderati, come Canetia, Monti-Guar-
neri. Santini e altri, i quali andavano 
oggi dicendo a Montecitorio che da 
parte loro avrebbero snbito votato con­
tro il Ministero, se del medesimo a-
vesse fatto parte l'onor. Pantano. I mo­
derati osservano inoltre che con Sacchi 
alia Giustizia, Pantano ai nuovo Mini­
stero del Lavoro o all'Agrieoliura, aoa 
duo 0 tre portafogli ai dissidenti diSi-
niatra, la parte cdnservatrice della Ca­
mera avrebbe û ia rappresentanza ad-

I deputati italiani lo interruppero 
urlando ; « Dite piuttosto ohe voi odiate 
gli italiani! ohe volete soffocare in eaai 
ogni aentimonto nazionale ! che volete 

'onlpi-starcì e poraoguitarci eolie vostre 
Ingiustizie e prepotenze, mu aapremo 
difenderci I » 

Uortis propose dì aprire la disccs-
' alone sulla dichiarazione del ministro. 
La Camera si oppose. 

Rennati gridò : Viva la libertà ! Voi 
ci métt-ìte il bavaglio. Vergogna! 

I proviredlmonti per Venezia 
I provvedimenti concordati tra il Mi-

nlatero dei lavori e le rappresentanze 
dì Venezia per Ja sisteoiazioiie dì quel 
porto, fanno ascendere la spesa preven­
tiva a 3 milioni. 

I provvedimenti sono in corso di e-
«ecuzione e la crisi miniatenale non ne 
ritarderà l'attuazione. 

Da IWilano a Londra in tredici ora 
Dopo l'apertura del Sempione la 

Compagnia internazionale dei wagooa 
lita organizzerà tre volte per settimana 
un treno dì luaso da. Milano, a Calale, 
in corrispondttnza con Londra. I viag 

. giatori risparmieranno ci os dodici ore. 
I Eeco l'orario. Partenza da Milano 
1 ore 4,26 del pomeriggio ; da Domodos-
j sola T,'iO di sera ; ila Brigno B,37 da 
. Losanna 11,42 da Vallurba 4ii minuti 
. dopo mezzEiùOtto Arrivo a Loodra ai/e 
! 6,12 del mattino. 

Dìooi case oroUata a Baiai 
In seguito alla forte mareggiata di 

ieri a Galàti Mamertino crollarono 
dieci case. Vane altre furono fatte 
sgombrare perchè pericolanti. Non ri 
furono disgrazie dì persone. 

La furiosa mareggiata continua an­
cora. 

Vedi Nota e Notiue in terza pagina 

No'tixiQ in faeoio 
Le tramile di Qerioo. — Le trumbe 

di Gerico, hanno trovato dello rivali 
nelle trombe di He'ligeostadt. 

In questa piccola t\\\^ di Baviera un 
direttore di band» nvov* fatto 'ciinvé-
riro i suoi mus-canti .per le prove nel 
ginrrlioe della sua casa. 

t̂ ueato giardino: ora da un tato re­
cinto dalle mura stesse delia città, Ed 
ecco, mentre ai stava prosando un pezzo, 
al momento di uo < fortissimo >, il tratto 
di mura, ohe reoiBgavs il giardino dette 
un arollo e rovinò. 

Fortunatamente non (1 lamentarono 
disgrazie di persone. 

L'uofflD dai due oucri. — Della scorsa 
estate la stampa italiatiii ebbe ad oc­
cuparsi di un tal- Oinseppe di Maggio, 
giovane ventiquattrenne, di ijocce, lì 
quale pretendeva di tenere duo cuori 
in petto e si faceva nna grande réotame, 
asserendo, fra l'altro, ohe il suo futura 
cadavere era stato acquistato pt-r set-
taniacinque mila lire da nna Società 
scientifica di Madrid. < ' 

Senocohè il (enomenb ntrardinario, 
a quanto accertarono aicdni medici di 
Lucerà durante la permanenza del DI 

Miil̂ fj'i) m quella città, CM t̂eva -«nio 
nella fanieaiu di costui. 

Avviene ura che il 01 Maggio, per 
un'abile truffa operata appunto in quel 
tomfo a danno dot suo eoaìprorlnoish 
monsignor Consenti è stato condannate 
dal Trib'lioale di Lucerà, L'uomo fé. 
nomenale è pnrù fuggito. 

Il oonoetlo ohe hanno gli ilraniarl 
dagli llallanl. — La Bevue dei Devia 
Mondes e la Retiut de Parlt, pubbli, 
eando il programma dellp. crociera tu-
rigtiaa, organizzata dalla i Remu gene­
rale de$ scimces, per visitare la Cor­
sica, l'isola d'BIba, ' le Sardegna e le 
Balearl, avvertivano ohe i tonrlsti a-
vrebbero visitato < le più curiose parti 
di quella terra sconosciuta e pittoresca 
che si chiama Sardegna », sotto la prò 
tezlone d' una scorta armata. 

Ora l'associazione pel movimenta dei 
forestieri energicamente protesta contro 
(a calunniosa afTarmazfone, ohe parifica 
In Sardegna a un paeae barbaro ed 
offendo la grande ospitalità tradizionale 
in quella regione ed ha interessato le 
autorità italiane e francesi ad sgire 
prontnmanto perchè non si insista sopra 
uo tsl modn di - far visitare l'isola a 
dogli stranieri. 

Cronaca Provinciale 
Linda Bertacioli, Bmilia Sbnelt, Rosa 
Collos Pasini Vianello, Caterina Batll-
stoni, Angola Dn D'AgostinÌB & taate 
altro di cui ci dispiace non saper ri­
cordare 1 nomi. 

Vediamo inoltre il dott. Alberta 
Carnelutti, Drl, Leonardo, Tozzi, Fran­
chi Marco, Pupatti. U Sindaco Ellero 
e gli assessori Sbuelz, Turchetti, Bo< 
belletti, Del Fabro ; i signori, Luciano 
Gantiiini di Padova, co : Filippo Flo­
rio, Niaolosti A. ed K. rfi Baia, Min 
sana, Kinoldi, Furoliir, Piazzetta, To-
iazzi, Veroi, Primo Zanuttini, S. Za-
nuttinì. Boschetti Luigi, Colauttì V , 
Pignoni, G. Bortolotti, Mansntti, ecc. 

Sono ancora rappresentate lo fa­
miglie Bisuttì • Sbuelz Telimi, Leo­
nardo de Concma, Piaeotim, De For­
tiera Ptantanida, oo : Orgnani, lannìs, 
Hf'chieli e Qrigolon di Padova, Bat-
tazzooi, Candotti, Chiussi, Della Porta, 
D'Este, De liubeia, Bon, Turchetti, 
Ottorogo, Piusai, Martlnuzzi e moltis­
sime altre. 

Si forma il corteo : precedono le in­
segne religiose ed il clero; segue ans 
carrozza con pareochìe corone; altre 
corono sono portate a mano. 

Voftiaaio Id segaaati scritte: Amalia 
de Piloaio, Fam glie Telimi e Ganciani, 
Z^naitiui, It. e fratelli Montegoaoco, 
Furohir, Cloutoro, De Fornora, Tre 
visan, Valentino Corradina, i nipoti Cor-
raijina. Famiglia Bruseschi, Giuseppe e 
tiiuaeppina 'Tarchetti, le domestiche, 
Andrea e Mnria Nicoloso. 

Una magnìfica corona di fiori freschi 
ed una croce dì rioln starano ealla 
bara oon la scritta: « Alla car.i mamma 
Magda e Antonio ». 

La banda della S. 0. è intervenuta, 
per desiderio della famiglia, senza stra-
menti. 

Ài iati dei carro funebre stanno le 
signore A.aialia do Pilosio, Sara Boi'to-
lotti, Giulia Corradina, Rachele Fur-
ctiii; Anoii Zaaattiat, Ida Cloaioro, 
Rna de Foriiera. 

Segue quindi un grandissimo numera 
di torci. 

Io chiesa ai coiebrarono le esequie 
Roionni e alle l i la salma della povera 
defunta veniva calata nel tumulo fra 
la commozione dtd presenti. 

L'imponenza dei funerali e la parte-
cìpaziooo ili tstnti amiai ai ìatto por la 
morte di Giovanna Sbuelz siano dì con­
forto ai parenti, ui quali rinnoviamo le 
noatre condoglianze. 

Venzone 
dallit Socte là Operala <It M, S. 

8 — Giovedì 15 corrente, ad ini­
ziativa di speciale Gomitato, verrà 
data l'annuale festa da balio a bene­
ficio della locale Sosj^tj^ Operaia dj ' 
Mutuo Socoorso. 

Questo bailo ebbe^ itilma' riuscita 
ni'gli »i>ni precedenti, ma questa volta 
prDtaofi • i! risanato aafai lasingbìftro. 

Nolo ii(!"it.j che per ooaoessidne 
della nuu< i Giunta, il ballo avrà luogo 
nella balla od ampia aala del Consiglio 
Comunale, riccamente addobbata. 

L'orebestra, proveniente da Taroento 
e ohe mi ai dico ottima, suonerà i mi­
gliori ballabili; laaalaHaiàsfarsozumente 
Illuminata a gas aciit.lono. 

Vi latàanu delle sorprese, iaraalo 
la feata, ma dì queste non mi è per 
ora concesso di parlare, 

la nna parola questa fasta, che si da 
a inoremenio del fondo cassa della no­
stra provvida Socieià 0{)eraia, promette 
dì riuscire apieudldsmente.- - - ' 

Giovanotti o ballerine,, all'opera! 

aria Arsa Bagna 
8 » u o riHvogllo 

8 — (Alfa) — Il Big'ior Zaaohi Gio 
Batta, dopatalo di vigihiuza, riHÌtò in 
questi fifiorQì le aouole del nontro Co 
mano. Ciò feco in tatti ottima im* 
preBSÌono, poi fatto oho. finora delU 
ComoiisBìoni HOoiustiohG che si susso-
gairono, Dessuna se a& ouoapò di scuole 
00020 della aoda la più tcasear&btlà. 

E al aallodato signore De ra dato 
plauso anche perohò, oltre ad esaerBi 
miontamoDto informato salta (roqaeuza, 
polizia, Rirodamenti, eco. paro Toglìa 
riflolntameqte mettere io YÌgore IA 
Icigtjo Dall'istruzione obbligatoria, Sno 
a oggi rimasta lettera mortu. 

Al disintoreaaato iuteressameato del 
signor Zaoahi per la reàemìotte morula 
ilella nostra gioventù, gli HÌ̂  di premio 
la hcotiOBcenza dt tatti gli amanti dei 
vero faeDoasere sociale. 

Gli fiaromo puro grati «e Torrà in-
furmarc; qau'.e fa la sua impresutone 
E>ull'aQdi\me/ito, profitto od inoonrenientì 
risooiitrati in qaoate prime visite; trat­
tandosi di chiarire sci in realtìi l'istra-
zìouQ àa noi prvcod'i biìae, ooat^ asnQ', 
riscono certuni; oppure se tiri innanzi 
soppio&ndo, come aÉft̂ rmnno altri. 

Tricesimo 
Fu Iterati 

7, S, — Oggi alle 10 seguirono ì 
fanurah dolla oumpiauta ttignora Gìo-
vaona Corradina ved Sbtielz madre dolla 
signora Magda e sujcera à&ì dottor An­
tonio de Pilosio, asaoHSore del Comune, 
-.. A- Udine, dove la povera atgoora 
mori, la salma fa trasportata \i\ Duomi) 
per l'aaaoluziooe ; quindi oon la carrozza 
di prima classe a quattro cavalli, for­
nita dAirimpresB Miinioipale, fa con­
dotta qui per. ecsore tumulata nella 
tomba di famiglia 

Alle priaie case dei paese urta vera 
folla di amici e conoscenti attendeva 
la bara par tributare nll̂ ^ memoria del­
l'Estinta rultimo omaggio. 

Notiamo fra Io molto signore, vestite 
a, gramaglie, le signore Alba Bioutti, 
Rachele Cojazzi, Giulia Modestioi, Rina 
de Fornera, Virginia Cariielutti, Elsa 
Vicario, Amelia Trevi.oan, Ida'Paaquotti 
FAbris, R'n& Bortohttt, ArtariaA Gar-
nelutti, Giuseppina Turnhetti, Corinna 
MorgaiUe, Faustina Sala, Maria Cane 
Uno, RuHina Mnâ uUi, Amiilia Vidoni, 

Cividale 
Scuola tIMrte 

6. Ieri sera abbiamo fatto r.na vi. 
sita alla Scuola di disegno della So­
cietà Operaia, e ci ò sembrato che i 

ì pochi, troppo pochi a dir vero, alunni, 
} fossero bone iniziati nell'arte della ma­

tita, tanto utile per il ceto operaio. 

Latisana 
A l»eaeÌlefto •Kd Vntronato Sco-
IttHtlOO 

& « Sabati) proasimo sera B»ììa 
grandiosa Sala Tavani Rossetti, nei 
presti della Stazione, sala gentilmente 
ooncasaa dai signori proprietari, avrìi 
luogo un» grande veglia mascheruta a 
totiìle beneficio del localo Patronato 
soolastioo. 

Il Comitato ha Qn d'ora tutto dispo­
sto perchè la festa riesca superiore ad 
ogni aspettativa. 

Siamo oerli che le persone di auimu 
gentile iottjrveranno numerose a oom-
pif-ro una utile opera di Bjaetliaonzti 

MALTHUSIANiSMO 
Da qnalche tempo a Parigi, nel gior-' 

naie, nel libro, nella conferenia, nrve 
eoa più ardore la lotta fra iBaltba-
sianl ed aotimalthnslani. Fra questi 
ultimi è U senatore Piot, un aolutare 
del problema dello spopolamento in 
Francia Dopo aver detto ohe egli DOD 
ai atanoa di ripetere al suoi connatio-
nali l'efangellco consiglio di crescere 
e moltiplicare non voglio aggiungere 
alcuna spiegazione imi mnzl pratici 
propdcti dal Plot. 

Pare che siano quegli stessi meitl 
che fruttarono ad A.dtmo «d Bva t'e­
sigilo dal paradiso terrestre e ohe poi-
tono essere esperìoeotati da ohiunque ss 
abbia vagheisa, purché ai slegga a 
compagna nella faoila opera una per­
sona di aesso diversa e di buona sa­
late; Ma non è del pari inutile intràt 
tenersi brevemente sulle argomenta­
zioni della signora iSeily Roussel, nna 
dello pili audaci. Intelligenti e corag­
giose propagatrlci del verbo neo-mal-
thusiano in Francia. 

In una sua recente conferenza alia­
li Sociétéa Savantes * la signora Rana-
sei ha lungamente parlata della mater­
nità volontaria s iiivotontaria e del suo 
retaggio di dolori fisici e murali/d41la 
schiavitù.della donna sotto tutti i go­
verni e sotto tutte le religioni, s della 
parte che la donna assumerà nell'av­
venire. La Roussel ha concluso ohe la 
maternità consentita è casolenté à piti 
bella e morale della maternità aon-
•iderata come il peggiore accidehte da 
ani mia donna possa essere afflitta. Ed 
é stata applaudita, 

Badiamo. Qui non si tratta dì rin­
negare il sacro principio della vita e 
molto mena di indurre in nuovi, pec­
cati malthusiaoi quelle signore ohe a 
Parigi come a lioma, a Berlino come 
a Vienna, praticano il, malthuslanismo. 
per propria con o è con là abla coi»' 
plìcìtà del marito, dell'amante, o <iel 
chirurgo. Î a ateisa società ohe sa re­
primere, ma non prevenire,' i'infsnttcì-" 
dio, paò tollerare che taluno'si do­
mandi se valga meglio disperdere il 
seme ohe svellere il flore, se valga 
meglio sopprimere il germe inerte che 
il fanciullo vivo, 

<I1 giorno in cui gli apostoli della 
procreaiione ad ogni eosto — ha scritto 
recentemente Margherita Dnrand —• 
sosterranno la ricerca della paternità, 
e istituiranno oasse di maternità, e pra­
ticheranno il matriarcato, e glorifiche­
ranno la haoìalla -madre come la sposa-
madre, noi applaudiremo. Ma fioche le 
leggi lasceranno alla donna la respon­
sabilità dell'atto compiuto con on uomo; 
finché la «ocìetà, le leggi, le morali, 
le religioni, saranno inesorabili con la 
fanciulla che, priva di dote, si accop­
pia seconda le dottano il onore o l'in­
teresse ; finché il bastardo sarà ban­
dito da certe prolesaioni e da certe fa­
miglie ; finché la maternità non sarà 
onorata come una gloria, ma sarà pu­
nita come un delitto 1 Piot e consorti 
non avranno il diritto di parlare». 

Il malthusianiamo trionfa per forza 
propria, pili che per volere degli uo­
mini. E' facile rivolgere a tutta nna 
generazione di uomini e di donne l'am-
moaimeato del vangelo e di desiderare 
ohe l'albero delia vita sìa/ coperto di 
una primavera di fiorì e da un' estate 
di frutti, perennemente. 

Il difficile incomincia quando si passa 
dalla teoria alla pratica. Ed é per que 
sta difficoltà che il malthusianiamo trion­
fî  nonostante la predioazione del se­
natore Plot. Codesto ottima am\co del-
l'Ufflanìtà allo stata dì germe si iliade 
sino a proporre una speciale decorazione 
da concedere alle famìglie più feconde 
e speculando sul proverbiale amore di 
ogni francese per 1 nastri e le croci, 
SI ripromette risuitati favorevoli. 

Io vorrei che l'eaperimento si facesse. 
Avremmo cosi p̂ r la prima volta nella 
stona delle sciocchezze umane un or­
dine caralleresco seoza postulaoti, senza 
candidati, con qualche centinaio di ca­
valieri e dì commendatori d'ambo 1 
aessi e non più. 

Quale 11 rimedio! Non é facile tro­
varlo, poiché esso à il denaro. La so­
cietà presente da al matrimonio tetto 
il carattere di un afiaro. Un figlio é 
una spesa di lusso non a tutti uonsen-
tita. Qualche volta uno ne nasce dallo 
soavi negligenze della luna di miele, 
ma li più dello volte egli é destinato a 
colmare solo il vuoto fra i due che io 
generarono. E' l'erede. Dopo di Ini, gli 
amplessi saranno più sapienti e più pre­
meditati.... 

Uno scrittore francese, che di re­
cente sì é occupato dell.t questione, ha 
ricordato che, da tal punto dì vista, le 
regine sono le più diagraziate fra te 

la ilU i istafiicace w aniii ieìoU flì mai l l'AMABO BÀBE&ei iM SI F a M i fiabarMoio-iflstif^ n l s i t a 
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•ionue. Il mondo h^ gli ouuhi liadi m 
di loro ed i intarmato del loro segreti 
d'alcova. Si annunsia il eoapetto ohe la 
regina lia lo iaiato interessante, poi si 
dk per certo il (aiisto ofento e, por 
noTO mesi, si forniscono ai giornali i 
bollettini dulia ialate della madre. Ma, 
nelle famiglie coronate, la difSoolt^ à 
doppia: non si tratta di quantità, ma 
di qualità, si tratta-,del maschio. Lo 
stessa scrittore cita ad esempio la ré-
ginella di Olanda, alla quale fu dato 
UDO sposo col nome di principe con­
sorte. Ora la oostituiione olandese di­
chiara che il cosi detto prinuipn con 
sorte non ha altro compito, fuorché 
quello di rendere madre la regina Tra­
scorsi i cinque anni ianlilmoote, Il ma­
rito è ripudiato e la reg na é proTve 
duta di un altro sposo. Colui che itt 
tualmente é miiiacoiato mostraTa di 
essere adatto alla bisogna: U suo Ti-
gore, la sua energia e, ii quanto si dice, 
la sua brutalità davano ampi affida­
menti. Ma le apparente ingannano ed 
11 principe consorte sta per cadere io 
dlsgratia del suo popolo, il quale fra 

povere ohir ael>u rmuhi. Qualtf altra 
gioia ha il popolo, fuoi*ohò qunlla spen* 
siorata dell'amore? Baio gode il bel­
l'attimo fuggente o lascia allo mogli 
dai banchieri, d-ii miiglstrati, dei prò-
fesaloniiti, la tristo froda alla natura 
E' una contraddiiione, di cui, tanto il 
povero quanto il r icci , potrebbero in­
colparsi come di un crimine. 

Ma che giova errare per questa 
cieco labir.iiio e culcolsre quale dei 
due diilitti f\ti p'tt degno di aasolu-
zionet Forse il malthusianismo 4 nato 
con la rlcuheEsa a o<)n la mieeria. Soho- | 
penhauer h^ detto chn il piacere é 
come una trappola tésa all'uomo dalla 
natura per Tincore 11 suo egoismo e 
indurla suo malgrado alla mollipllca' 
clone della specie. Certo non mai, 
come al nostri tempi, gli uomini fu­
rono più scaltri della natura e piìi 
(.'.iporti a scansarne l'insidia. 

Mslthus non i il protettore dei lu­
panari: é talvolta un complice e tal­
volta un benefattore. Ed è anche un' 

stante, Itì qu.il cu-i \. >m , j •*'. a- '^cr'. • 
aumuat'j ih -ip"- >.. 

Io complesso crediamo che le co»tru-
tioni proposte rappresentino il minimo 
indispensabile della oonvenlaoaa e della 
comodità. 

Aneh-1 bisogna tener conto che nel 
l'acquista del terreno si previde l'even 
tiialltà probabile s non remota dall'ag­
giunta di una nuora aula a cinicnna 
delie due scuole, il che fece aumen­
tare di circa BOO lire II premo del 
fondo >. 

Gaien del Lavoro di Odine e Fioriaiia 
L'aiiemblaR dsi|li tpazilni. 

Domani venerdì 9 coir, alle 5 pera, 
avrà luogo, nel nuovo locale della Ca 
mera del Lavora in via del Teatri, 
un'assemblea degli spatsioi comunali 
per trattare sul seguente ordine del 
giorno: 1. Dimissioni del delegato al 
l'Ufficia centrale e surrogazione — 2. 

{ Deposito del capitale sociale presso un 

rooista inconsapevole Dt fatti quale i Istituto di Credito 
ironista potrebbe infliggere al genere 

breve inviterà là regina a rispettare la | umano un castigo più amaro di codesto 
costituaione. E se ella non è nata per j 
dare la vita ad un figlio, quanti altri 
mariti darranuo salire il talamo regale 
d'Olandt a discenderne di cinque in 
cinque anni, umiliati dall'accusa di 
poco amore alla.., costituzione ì 

Per l'operaio il figlio rappresenta 
una colpa, sa viene ad aumentare la 
miseria. Ciò non ostante il malthusia-
nlsmo é meno f/uquente nelle CÌUSHÌ 

ohe lo fa incerto, come Amleto innansi 
al problema dell'essere? Quale ironia 
è più atroce, so codesta insinua nella 
coBOien7.& dello studioso il dobb o che 
il some disperso poteva benessere quello 
di un genia, e quella fecondato il prin­
cipia di una vita tragicamente infelice, 
destinata — forse — a spezrarsi il di 
della nascita, nelle mani materne t 

L. M. Boltani. 

CRONACA CITTAIIII^^A 
( a talafouo del FikliflE j o t t a U IT. a 11) 

O S S B B V A T O R I O D I DDIIVB 
BoUettino meteorico 

Giorno 7 febbraio ,. 

Ì
mediam 6.75 
massi 8.9 
minima 2,3 

Presa, m. mm. 744.7 
Uraid. rei. mod. 57.3 
Ai:qiitt cad. mm. -— 
Vento domin. N B 
Stato del cielo coper. 

Qiomo S WS .9 
Tompenitura 6.3 
Pi-oasiono mm. 748.3 
Tomp. ra. notte 4,7 
Stato del ciclo misto 
Preaaiono cruenta 
Direzione verno N 
Leva il sole oro 7.27 
Tramonta ore 17.15 

sezioni ÌQ una mainerà abbaciauza ra 
ziuimìt- e di.'togiiendo d.tl'H scuole ur. 
bsne un nucleo di allievi chn, in causu ' 
della loro scarsa ed intermittente fre- I 
qneiza, costituiscono un certo imijacoio ' 
al regolare andamento del lavoro sco I 
ìastitio. Il liuve disag-o ch'i dovraiiuo ; 
sostenere i faooinlli del Qormor, a ca ! 
g;u[ie dt;l tragitto alquanto più lungo, ! 
sarà largamente compensato da un mag- i 
giuro profitto negli ntcdi : iid ogni modo 
anche per essi la via sarà diminuita di 
Rìrca ut] ohiloinetro e mezzo, pnichò 
tanta è la (l'^tijn/.a dal luug.i tiueltii Alta 
(nù v'nin« «edfl «nnljiiitiflft ttfhnn<t. 

Il f,i'ugoiio che »i pi'cjHeittu fu Invi­
luppata por due aule, ma il fabbricato ' 
cosi disposto, da costruirai in muratura 
di mattoni, sarebbe suscettlble di am 
pliamento per l'aggiunta d'uua terza 
aula, prolungandolo dì metri dieci da 
una parte o dall'altre, demolendo e ri . 
costruendo il solo groppo di latrine ! d.imaada dei 
dalla parta del prolungamento. ' all'Cipitale. 

Il fabbricato a due auto — chn sa-
rebbe qcello che ora uccorru per i Ca­
sali del Cormor e di S. Rocco — come 
apparisce dalla perizia ancesia al prò 
getto, importa la ape.ia di lire 12,500, 
non compreso il terreno. Per queno, 
dopo varie ricerche e trattative, si do­
vette fermare l'atteniinne s.ul fondo di 
p.-opriolà del Civica Spedala al n. 3537 
a della Mappa di Udine esterno, situato 

I fornai 
' terranno essi pure venerdì mattina alle 
; ore 10 nel localo di via de! Teatri 
': l'assemblea mensile per la trattasioD» 

del seguente ordino del giorno : Sussi­
dio «d un SOCIO disoccupata — Ag-ta-
ziona prò riposo notturno — Kelazione 

I morale — Àdeaiono al Congresso dui 
Panettieri. 

j 6i'lnf«rnii6ri. 
I Sono anch' essi convocati in assem 
I blea por venerdì sera aliti ore 20 p« 

discutere un importante ordine del 
• gioinu 
j La leduta della Gomraliilone Esao. 
I I oompont-Eil! la Comuiiiifiiiiit) ISsecu-
', tifa delia Camera dei Liìvoro sono con-
' vooati in aoduta per sabato 10 corr. 

noi locale dt via dei Teatri per disco 
! tore su vari important: argomenti, e 
, por il rendiconto finanz'ario del ballo 
! prò Camera del Lavoro, 

Cormor, lunga il Campo di tiro a sugna, 
alla distanza di oltre duecento metri 
dal Cimitero La porzione da acquistarsi 
sarebbe di circa metri dOX' lO e im 
porterebbe una spesa di circa lire 1500 

delle 

sommai di lire 

a d e sarebbe 

frazione di 
un sopra-

Edifioi soolastioi 
par i Casali di Balduseria, dal Gormor 

e di S. Roooo 
(Relatione della Oinnta) 

«Nel la relazione in data 7 ottobre 
1005 venne ampiamente dimostrata la 
necessità improrogabile dì istituire un 
oorao elementare, limitata alle tre classi 
inferiori, nelle frazioni del Cormor e 
dì Baldasserl». A tale necessità non 
potrebbe il Comune sottrarsi senza o'oo-
travvenire alle precise disposizioni della 
leggo Bull' istruzione obbligatoria, la 
quale stabilisce una distanza massima 
di due chilometri dall'abitato alla sede 
scolastica rispettiva. 

Vista l'accoglienza poca favorevole 
ch'ebbe la proposta della Oiunta per 
l'acquisto dt padiglioni <iraautnbili Dd' 
cker, fu inonricato l'Ufficio tecnico mn 
nicipale di studiare cu tipo economico, ' "> aderenza aila strada dai Casali dei i 
ma conveniente, di edifici in muratura, '̂  i--—. .i -.- -* 
da erigerai nelle località dianzi accen­
nate. Questo, d'accordo con l'Ufficio 
acolaatico, ha preparata il progetta, che 
aottopociamo all'esame del Consiglio, Il 
quale comprende la costruzione di due 
aule, callegato ds un corridoio, con an­
nesse latrine, oltre ad una stanza por 
le insegnanti e ad un piccolo magazzino. 

Per i casali del Cormor, quando la 
scuola avesse dovuto servire ad essi 
esclusivamente, sarebbe stato opparl;uno 
portare il fabbricato in prossimità delle 
case Zilti, le quali sono situate in luogo 
quasi centrale rispetta agli altri gruppi 
circostanti. Ma in tal caso saremmo 
andati incontra al gravissimo inconve­
niente dì aprire una nuova sonala u-
nica mista, contro classi maschili o tre 
femminili affidate ad una sola maestra, 
e ciò mentre dovremmo dirigore tutti j 
i nostri aforzi a ridurre il numero di 
quelle ohe ancora sussìstano — pur 
troppo — nel nostro Coraune. Abbiamo 
infatti una seccia unica 'a Godia, un= 
a Beivara, una terza a Laipaooo ; un'al 
tra, per rimpoasibilità assoluta di prov­
vedere diversamente, dovrà ìitituirsi io 
Baldasaeria, Uno doi problemi che do­
vrà essere affroat>ito tra non molto 
sarà appunta la riunione delle due 
scuole di Beivara e di' Oodia in una 
località intermedia, cosi da formare un 
sola stabilimento con due o forse tre 
classi distinto, co^a questa che sarubbe 
assai agevole quando nelle due frazioni 
sopraddette ci fossero aule trasporta­
bili. 

Per evitare dunque I danni che de­
rivano all'istruzione, all'educazione mo­
rale ed all'igiene da un ordinamento 
dimostrato oramai assurdo ed insoste-
aibile, la Giunta ha pensato di erigere 
la scuola destinata agli abitanti dei ca­
sali del Oormor in una località nella 
quale possano vantaggiosamente acca 
glierai anche : fanciul'i provenienti dal 
vicino gruppo di S, Rocco, e precisa­
mente nelle vicinanze della strada d'I­
talia, non molto discosto dal Tiro a 
segno. Ciò permetterà di aprire due 
ah invece di una sola, divideoda le 

Bli aaiinalati all'Ospitale 
Numero mai raggiunto ! 

I 11 Bolluttino odierno dell'Oipilale 
Civile reca che ì degenti nel Pio Luogo 
usceiidono a 449 , O'fr-i mai raggiunta 
da che rOap ta e eaÌBt i ! 

lìlsBi sono cosi ripartiti : a |>agiment» 
. 220, a carico dot patrim'>nio 2!39. 

Ntji riparto chirurgico ve ne aono 
I 199 in quelle di m.i<1tcinii 1̂ 50 
; Ci consta che il Cous glie d'Amm.ci-
i straziane ha scritto al Municipio avver 

tendolo ohe nel Pio Luogo non vi sono 
' p.ù che cinque o sei letti disponibili e 
, che ai cerchi di porre un freno alle 

certiflaaii d' entrata 

I l v a l u a l a f r a i f a u o i u l l l . 
Ieri é atato chiuao i'Aaito Marco 

Volpo easondosi verificati parecchi casi 
di vainolo fra i fancioili ohe lo fre­
quentano. 

La chiusura venne ordinata dall'An-
ttiriia Sanitaria. 

del fabbricato, dà una 
14 mila. 

L' orientazione 
verso ponente. 

Per quanto concerne 
Baldasseria, in seguito 
luogo fatto recentemente, fn giudicato 
che la poaizione migliore por t'impianto 
delia nuova Scuola sarebbe nei pressi 
dolili ossa Carlipi, in., un fondo situato 
a levante della strada pricoipale, lon­
tana del fetido roiello nel quale sono 
immessi i rifiati dello chiaviche cit­
tadine. 

Il fabbricato per questa scuijla ad 
un'aula, BHS'Mida precisamente la metà 
di quello che abbiamo descritto poco 
anzi, rappresenterà una spesa di lire 
6250, a CHI agg'uoto il valore dell'arnia, 
di metri 3 2 X 3 2 circa, si avrà un di. 
spendio di lire 7 mila. 

Anche qui lo fioeatre della classe 
guarderebbe a ponente. 

Si potrei OBHorvare ohi'i il coato degli 
edifici progettati r^uita di molto supe 
riore a quello delle aule coiitruite quasi 
trent'auni aildietro iti altro fraZ'oni tiel 
ComuDO, dove un'unica stanza ha da 
dorvire per io lezioni e la ricreazione, 
per spogliatola, magazzino e legnaia, 
dove gli alauni non hanno un po' di 
terreno per muoversi nelle giornate di 
bel tempo, mentre si rinnova l'aria 
nella classe, dove manca allo insegnanti 
anche uno stambugio nel quale si pos­
sano rifugiare in qualsiasi evenienza, 
fuori dogli occhi curiosi della scola­
resca, 

Queate esigenze non si potevano di­
menticare 0 traacarare oggi nella com­
pilazione di un progetto di aouota pur 
semplicQ e mode.ita. Inoltro, per evitare 
I' umidità dei muri, ohe ai lamenta in 
tutte le vecchie ante rurali, fu neces­
sario elevare il piano dell'édiflcia di 
settanta centimetri dal suolo circo 

Segretariato dell' Emigrazione 
. Avvito al muratori a manovali 

Dall' unione muraria austrìaca (Ver 
band dei Baoarbeitoi' Oesterreioha) oi 
prevengono notizie di immmente agita­
zione dei muratori pur ottenere un mi-
gllui-amento nelle mercedi e la riduzione 
• ill'orat' 

, Causa delle domande sarebbero le 
I mutate oondizioni della vita e il rin-
i curo cantinno dot generi di prima ne-

ceasità. 

Doveri dì solidarietà pei lavoratori 
edili italiani in questo momento é quella 

• dì astenersi dal recarsi nello sottoindi 
'• cate località dell' Austrie nelle quali 
i avrà luogo l'agitazione per non iscep 
i pare i movimenti di quel compagni 

specie se dovessero cimentarsi ad uno 
sciopero. 

I Le looaliià sono le seguenti : 
' .^sch, .Aiussig, Bodeabacb, Orotlao, 
. Karlsbad, Kratzac, Mariemba Neu-

stadt, a. d, o., Warnsdorf, Teplitz, 
Bruck a. d. N, Cilli, Fùrstenfeld, 
Qraz, Leobec, Marburg, Petiau, V5r-

. klabruck, Vitlac, Brùnn, Karvin, Kohor 
Kremsier, Aiihr, Sehmberg, M&hr, Tri 

! bau, Oimiitz, Prerau, Proaemitz, Trop 
I pau, Oabionz, Kladoo, LIalIau, Nym-
j burg, pilsen, Pjsch, Draga, Tsbor, Inn-
; sbrukj Xirchdorf, Linz, Pettembuch, 
; Wols, Bad Hall, Windiaoh Garstcn. 

S t a a i i a u l d i l a u u t a o f i u l n a . 
Il Prefetto avvisa che per ta monta 

dorante la stagione 1906, sono stati 
approvati : seguenti stalloni : 

Rondella, appartenente al sig. 0 . B. 
Menoguzzi in Morsane — Gin, idem a 
Giuseppe Sbrugnora m U.). go <li Luti-
sana — Orloff, idem a Guido Michìeii 
in Pooenia — Pegaso, idem aj'arami-
nistrazione Chiozza Luppis io Paman 
di Pordenone — B o i idem, idem — 
Impero, idem a Giovanni del Fa'jbro 
In Ospedaletto di Getuoi,n. 

i B s g e g s i s r e u d i n e e e 
l u u r t o ta Amer icsa 

Dalla lettera di un udinese reflidontp 
io America, ci risulta che l'iuguguere 
Badalo, nostro concittadino, è morto 
laggiù auasgato. 

Sempre M'allacciaDisato fetiOTiatio 
con b lian iastriaDlia a Guala ' 

Il giornale La Patria M Sfinii 
pubblicava Ieri un'articolo, deil'egregio 
signor Luigi Liocaro di S. Pietro al 
Natiione, tendente a riaccendere una 
misera questione d'iotaresse locale con­
tro quel grande interesse regionale, 
anzi nazionale, che è l'allacoiamento 
della nostra rote ferroviaria con le 
lii:ee austriache a Canale, mediante un 
r icoardo della minor lunghezza poisibile 

Il signor Liocaro, fame perchè rimasto 
assento per lungo tempo, ignora l'aziono 
esercitata amo ad oggi delie nostre au 
tonta locali : Comune di Udine, Camera 
di Commercio (della quale è presidente 
l'on. Morpurgo deputato del Collegio 
di Cividale) o Provincia di Udine e 
suggerisce u queate di fare quanto esse 
hanno già fatto e preparato. Egli pro­
pugna inoltre un nuovo tracciato che 
risulterebbe di assoluto ed esclusivo 
interesse localo, come, al di là del con­
fine politico, non aitirimenli che d'in­
teressa locale sarebbe la linea propu­
gnata da quelli del Circalo di Tolmino. 

L'amore verso ia nastra città e l'a. 
more verso questa nostra negletta re-
gions dovrebbe spingere tutti a sacri­
ficare sull'altare dell'utile generale dt-l 
paese qualche piccolo interesse di cam 
panile, ondo non truvarci divisi au di 
una questione cotanto importante, la 
quale, se saremo tutti concordi, potrà 
venir folìcomento risolta entro brevis­
simo tempo. 

Al duo canali de! Natinuiie i< d. S 
Leonardo risulterà cosi un grande van 
taggio mettendo essi capo alia atszioue 
di Azzida. che verrà ad essere posta «u 
di una linea di preponderante carattere 
internazionale mentre o 6 non aarebbn 
se la linea dovesiu suguire un tracciato 
diverso e più lungo verso Stupizia, 

Questa anziché tendere ad oriente 
vorao Lubiana, come e quella proget­
tata, tenderebbe verjo Klsgeiifuri, e 
per tale guisa noi an-emmo una liuoa 
quasi parallela alla Pii'itebbana, nempre 
ohe l'Austria non negante l'atiacciamenta 
a Robe, per gli stessi molivi oho eb­
bero a prevalere, molti anni or aono, 
per far Cadore il progetta della ferro­
via per il vslitco del Prod'l, in coli-
fronia della Poutebbana. 

Circa al desiderio chj m'j t; in!i,i 
Slavia nostra avranno comune col sig. 
Liocaro di CToro la Urriu a ohe jior 
corra il Canale del Natiaono trova so-
concia una breve considaruz-ope di raf­
fronto con altra parie importante delia 
nostra provincia. 

La Carnia regione vasta, ricca r, po­
polosa motte capo da trent'anoi, per 
tutti i auui bisogni, alla Stazione per 
la Carnia la quale dista da certi grotti 
pausi oltre sessanta ohil imetri. 

Dopo tanti anni, appena in questi ni 
timi tempi, il progetto di una ferrovia 
secondaria ainu a Villasantma poti avere 
fdvorevole accoglimento ed essere quindi 
alla vigilia della sua attuaz'one. Ma 
lutto oiù mercè la concordia che lutti 
animava e mercè l'adesione del suo ca­
poluogo li quale si preparo ad un non 
lieve spostaweutn d'interessi fra i suoi 
abitanti 

Questa ferrovia localo che si atac 
cherà dalla Staziono por la Carnia e 
finirà a Villasaotinu abbriviorii di km. 
11 II percorno stradale a tutti i paesi 
dei Canali di S. Pietro e d'Inoarnio e 
di km. 19 a tutti quelli dei Canali di 
Ampezzo e di Gorto. 

Se pertanto gli abitanti dplU Carnia 
furono tutti d'accordo, non capirei 
perchè non dovrebbero esserlo quelli 
dei Canali della Slavia nostra verso 
Pultoro 0 Stupizza, verso S Leonardo, 
Grimacco e Stregua, verso Tarpezzo 
e Savoguo, i quali, rispetto alle di 
aianze dei paesi ournioi allo utazioni 
di Tolmezzo o di ViUoauntina avreb 
boro lutti la atazione di Azzida a pò 
chissimi chilometri di distanza 

Sarebbe davvoro far torto alla in. 
teliiganza di quei simpatioi alpigiani, 
so per agognare ad un ideale di dit-
flcilo, per non dire di imposaibile, rag 
giungimento volessero creare degl'ira 
barazzi all'attuazione di quel progotto 
il quale, se sorrolto da lutti gli enti 
interessati, sarà di facile realiziazione 
e dal quale la Slava nostra-rl<entlrà 
oertamouto dei rilevanti e positivi 
vantaggi. £ . ja. 

Lo soiopeco di Tfifail 
Dei 4000 oporoì odiletti alle m nioro 

di lignite di Trifali, da tre aoltimano 
in iscioper-o, soltanto 300 circa hanno 
ripreso il lavoro i qoali vengono in gran 
parte impiegali noi più urgenti lavori 
di conservaziono delle opere tecDiehe, 

Pare sia molto difficile il uomponi 
mento della nuova vertenza sorta fra 
il perdonalo di lavoro e la Socieià eser­
cente le miniere, 

NfsIIe i t a e t r e Menale , 
In aoatiluzicue del compianto mac-' 

atro don Giuseppe Prini venne desti­
nato insegnante nella cLiaso VI il di-
rotture aig. Pietro Migotti ; anaistente 
la Rignorinu Emma Migliavano». 

Al poito dol «igaur M;gotti (olaBse 
IV speciale) venne dontinato il miieitro 
sig, Umberto Oapellezzi. 

Il m i Ili liiMMHillliBIIIIIIWIilKlè II 
l a baruffa d'ièri «era 

Ieri Sera una ooniitua di uomini a 
donne dt Corcinvonto (Carnia) venati 
a U line per lare uua gita di pìaaere, 
si trovava nei < Bar Milano > In via 
Cavour consumando numerose bibite. 

Tutti erano alquanta brilli, una dello 
donna in special modo per aver libato 
troppo durante la giornata. 

Non è ben precisato come la zuffa 
SI sia accesa, fatto si è che quella 
donna si lasciò sfuggire di mano un 
bioobiore ohe andò a pezzi. 

Il oamori-re del Bar gisstamentl) 
chiese il pagamento del bicchiere, ma 
ta donna si rifiatò e pare anche in 
modo non troppo cortese. 

Alauni giuvaootti udinesi a'ìntromi-
lero tenendo dalla parte del cameriere, 
ed allora nacque lun putiferio india­
volato; le duu partì belligeranti si ' 
scambiarono le ingiugie più atroci e 
plateali e molti delle due comitive, 
asciti in Piazza Vittorio Emanuele ti 
scambiarono del potenti pugni. 

Accorsero le Guardie di P. S ohe 
a stento riuscirono a sedare quella 
battaglia, accompagnando però iu Oa-
aerma tre dei più bollenti che sono : 
Bitussi Matteo fn Ola Batta d'anei 26 
da Harasoietto, Bitu.vsi Giacomo d'anpt 
2 3 e Bitussi Pietro d'anni 28 da 
Corciventu. 

Furono d.chiaratl in contravvenzione. 

C o n t a d i n a d i e e r a z i a t o . 
Ieri aera venne medicato al nostra 

Ospitalo il coiitnilino Cautoni Angelo 
d'anni 50 abitam» (OITI Porta A. L, 
Moro li quale, accidentalmente cadendo, 
aveva riportala tu fr.ittur8 dei muiluolu 
interno delia gamba iiiniìtra, giudicata 
guaribile iu 60 giorni. 

Banaa Coo|iaipativfl Udinasa. 
Soaistft Anoaima. 

Situaiione al 31 gennaio 1906, 
XXII* Baereiiio. 

Cpiui . « « . t o l ^ « ^^l L. »39,818_ 
Rium. , ltt,3B7.ia 

n psr iatortuaii „ 11,367.44 
Pnndo osoìL valori ^ 3,486.— 

L, r8,l»4.84 
Adivo 

Cant L. '.)I,8S3.W 
Portaroglio , a,3;8,llO.Tt 
AutecìpasioRÌ «opra pogno dì 

titoli D marci • Riporti 21,837.66 
Conti Carnuti ttanntitf . . . . . 171,844.$! 
Valori pubblici di proprietà 

della Bauoa „ 178,989.46 
Debitori divsni , 27,886.44 
(jorrispandsuti baaeiirl „ 100,399.62 
CorrisnoDdeuti divsrci „ 321,619.83 
SUbllf ili propriall dell» 

Banst , laa ,000 . -
àiobili • Camfortl di proprietà 

della Baao* „ 7,000.— 
Effetti per l'iooBWO „ 16,611,07 
Cautiont ipotecaria „ SÔ OOO.— 

ToUlo dell'Attivo L. 4,801,386.80 
'g CI/a causione operasionl di-
J-|l<sne L. 438,006.98 
'•o &.;» eaDiioue ìm-
•B-Sl piagali . . . » 26,000.-
-a aflibóri a volon-
^•''Itari „ 103,094.12 

L; 69S.IOO.08 
Totale Qenerale Xn,88e ,4B8.8g 

Passivo 
Dep, in 0, Oorr. L. e8!,60P.43 

, a Biaparm. „ 3,283,794.97 
„ e Pioo. R. „ 1I>8,24S04 

Buoni di Caaia » 8,000.— 
L. ^l«7,87^.44 

Cajaa Prevideaia degli Impieg. „ 13,418.44 
Oorrispondanti baaetri 99,702.39 
Corrìspoodauti diversi. . . ' . . . H 601,370.66 
Creditori divani , 14,0:6.63 
Olvideudi „ . 0,528.28 

ToUlo del Pulivo L. 3,862,711.61 
'-€'K/a oauiione operailooi di-
S.|\vars L. 498,006.96 

- 8 / piagali 26,000— 
a "-liib. e volout. „ 182,094.12 

L. 696,100.0» 
CaplUla Scoiale e Riserve 376,974.84 

UIUI ootU 1906 da ripartini . . „ 34,778.89 

^«,'Utili oorreute atcroiilo e 
^S\ risconto a. p. L. 40,697.19 
i n'Hot.,paia.,taita, 
A f{ spesa, eoe. . > 12,689.66 

Keaiduo Utili da liquidarsi. . . L. 27,027.63 
ToUla Oeoersle L. 4,896,488.88 

Udine, a gennaio 1900. 
Il Froiidente 

Giov, JBatt. SpezioUi 
Il Sindaca Direttora 

A, ^trrvoei O. Bi^tmi 
'.. Operaiioni delia Banca 

con soci e non soci. 
Emette ajioiti a L. 39.0') cadauaa. 
Sconta «/Telli iieomm, H'I, e S ' / , I aenza 

Ser Qonto. - Ka prutlti so eambiali a duo} ptov-
rme. Uno a 8 mesi S li2 e Q por oenlo. ) vigioca 
Aoourda lovvenitùni sopra vittori pubblici ed 

imiuilriaii. B - B ' / , "*/o Apro cortli corrai**! vario 
ganuuìa reale. — Fa il linritio di oana per 
ooQto tarai. 

Blmatto, gratnltauìeote, Auegni d«t Banca di 
Napoli, 

Sietvi iomm»! 
la ouitta Borrtntt oou th«iu»i al 3 l/f par 

sento, netto da riooUezza mobile. 
in ttii|iojtfo a riipamio at portatore al 3 1/2 

3 '/« e 4 V» catto da rlooheiM mobile. 
in dopeiito a pioeolo riiparmio al -4, per cauto, 

netto da''rìr.oheua mobile. 
in conto vincolata a fdadeoza fiasa ed ia Buoni 

di Casta fruttiferi, iDlerSBae da CAinveQlrsi. 
4iìll I n S c r n f i s * d c c t i r r . t i i o eufl 

fllloriio, u o i i f«atiVD, NeK*aeia4c Hi 
TorsiMinentu. 

I l i b r e t t i t n t t l siniAu g r a t u i t i . 
AUcSocielà di Jlfuluo looco'-iio « Cooperative 

accorda touli di favore. 
Ai Soci che feooro oporaaìoni di Sconto o 

prestito verrà ripartito il d l e o t pOK* 
o e x L t i o degli utili notti ia proporaioue dagli 

.Qlensii da «Mi pagata. 

Hubricl 
llottofl 

t8( Partenza 
lia Udine 
0 . 4.30 
A, 8.S0 
D. 11.26 
0 . IB.IS 
M. 17.30 

iù. 30.05 
da Udine a h int^iba u Udine 

A 9.36 
0 . U.3Q 
0 . .13.37 
da t^H'trua a. 
L. I),16 
». 14..'li; 
L, 18.40 

da tMine 
M. 7.10 
U . 13.5S 

M. n.m 
M. l9.-2r, 
da Trieste 
i). «.07 

- . — I). 
.M. 11.50 

i). ii.'M L 
d, tMine 
0 . .iJ.UB 

D.OO 
l'..43 
17.25 

tanze Arrivi 
inenia a Udine 

4.46 
5.05 

10,46 
14.10 
13.37 
33.07 

7.43 
10.117 
15.17 
17.05 
33.33 

:̂ .46 

7.38 
U.OO 
17.00 
10.40 
31.36 

0 . i6.17 
D. 7,68 
0 . 10.35 
D. 17.16 
0 . 18.10 
da Udine 
M. - . -
U. 0.6 
U. 11.16 
U. 16.44 
.«. 21.46 
daCaearaa af fogr. aCae<irita 

4.60 
9.33 

14.39 
18.30 
18.23 

0 cHindufe a Udine 
G.3G 7.02 
9.46 10.10 

13.10 12.37 
17.16 17.4IÌ 

1.32 9.03 
3.10 13.66 
»,16 20.r.3 
'imb, aGaa-iraa 
8,7 8..-..1 
,3,10 M.OO 
.7.33 18.10 
miia aTrieele 
19.00 
,7,34 
1.'.'0 

lirfjW 
l i ) 
10 

.HO 

.00 

0. 

u 
Tram 

. da Udirte 
B.A. . 6', r. / 

8.15 
11.30 
14.50 
17 36 

3.40 
11.40 
16.16 
18.-

Par CWidali 
Nera >, via 
10.30, arni 

Per irimlB 
alle L'i, a 
di o(jiii ma-

Par Ponauolc 0, Gaatlona. 
Kecapitu 
F. CuvuUoiti 
aUe IO, a:i 
e 18,30 

Per BertiìoliBiui 
Ruma 

lO.Si) 
10.4(1 

32Ì45 
t Tdi*»-

8.68 
0.58 

16,38 
18.30 
.'1.39 

a 7BWMto 11 Udme 
8.25 7,32 
3.55 11.00 
- .— 13.60 

10,43 

apore 
a Udine'i" 

te a,T. B.A., 
8.36 9.00 

I) 13.36 — . . -
16.10 16.30 

) 18.45 - . — 

Sanrifriars 
all'< Aquila 

l'.'nza alle ore 
lille 10 ant. 
n. — Fartcìua 

I) ciria aut. 
aabato. 

l Turco > vìa 
lo 8.30 ant. e 
mi) alle 8.30 

polotano >, f - Arrivo alle 
i o , ^rtenzi 
giovedì e î 

Par Vrivigni 
Ilecapìto 
alle 9.30 pili 

P e r Povolet t itlail* — B»-
capito < Ài 
16 : arrÌTc 

P e r Codroipi 
< Albergo d 
partenza 
giovedì I 

Pagnacoo-TIi: 
ore 7 — II, 

du Pagnaui 
ore 0-30 ])<i 

< AUietgo 
tallo « Al Na-

ogni martedì, 

almanov» — 
Arrivo 

ogni giorno, 

l^artcnza alle 

— Becapìto 
irìvo alle 8, 
Igni martelli, 

da Pagnaoco 
! ore 9 od ar­

rivo a Pagr. . — Portneza 
irno da Udine 

Merci 'alori 
Camera di Ili Udii» 

Qert<i vudto liii' 1 r det eavtbi 
del ijiiii 1006. 

RIiM) ITA 3 •, 106 14 
. » ' • ' . • 108 70 
. « •:. n SO 

Azit 1 
osa d' Italia J8J7 S6 

Pamvie Ueridit 748 — 
Meditei 448 .60 

Haciatà Venata 
Obbliga 1 

Vorrav. Udioe-P» 503 .- — 
. Maridioc 360 , Ì 6 
, Hedilnr 6i:» 1 — 
, llallaae 1 ' 357 j «B 

Cred. eom. e prc 601 — 

Cari! 
Koniliaria Baou 600 — 

, Cassa n 607 ', — 
616 1 -

, I.t. ÌW. 605 i --
I.!q 616 

Cambi (ohotiu 
('run^U (oru) . 
Londra (aterlìuf 

100 OS ('run^U (oru) . 
Londra (aterlìuf 26 16 
Q^rmuLlp (oiAriti 113 73 
^«irtrla (oorao*) 104 64 
flofr«b«i|[« (mi 
ttOMuala (lai). 

264 21 flofr«b«i|[« (mi 
ttOMuala (lai). 9G 60 
tÀiDYtt Yurk (<!P 6 Ì3 
friroh'a (]l>a tw 2234 

Pren n 

Aste dor 
Ditta HASi 

S o o n t i n 
legnami, ecc. 

Unione 
aumento au 

Cornici 
- Udica 
anditori, fa 

u r i m irnict stanza 
1 delle aste 

HUO I I - - i^ i 
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IL PAESE 

C r « i u a a f t o n « a MAlaiii» 
l e n mercoledì, Gbb>s iaogo a MiiAQn 

Id oreuiaE.uDu dulia salma dalla sìg.ra 
Caterina Hassudetti otie fu la degna 
moglie duli ' i l lustrs dottor Antonio AD-
druazeì.. 

F ra le diverse rapprosealanie eha 
parteciparono all 'at to voluto della e-
Htldlb S gQora, famiglia, pHrenti, timiiii 
della Casa Aodrenu i , aaperatiti dalle 
pat t i» liattagl e e re . , <u rappresentata 
anello la Saoietk Friulana dei Veterani 
e Reduci 11 qoale ha pregato l ' i l lnst. 
SIC; Siodano di Milano perchè proTTeda 
al rappitiaoBÌante del Sodalisio alLi e 
strema volo tk della dintmtiasi a (riu 
lana. 

Teatr i ed Arte 
" FadapM „ a <• Oada)>e n 

E' orcaai definitivurnente atabilito ohe 
nr'lla prusaima quaresima avremo a! 
Minerva una serie di rapprcacnteiioni 
delle duo opere Federa del maestro 
Oiordaoo e Cadore del maestro Mon­
tico nostro oouoittadioQ. 

P e r quell 'ul t ima opere, che a t tenne 
a Padova un cosi lusinghiero successo, 
è legittimii l 'aspettativa grande del 
pubbli-'o. 

CABNÒVALE 
La veglia del oielisti 

HatniU'iiitiftino ohn ^ubnto 17 ourrotito 
(iTTà luogo raDniiiiaiiit4 veglia tniìotta 
ilali'Umone Velooiped^ition Ùdineso, vo-
Kliu tihu proeutìtte di rmaQtr» — Aoaza 
esagoraz om — graarliosa. 

Ieri il Presidoata doirUatooft «tuass, 
avvocato iiunohò culobru ctclista Br-
m»to Tavasani, obbe un oolluqaio col 
c&v. Ar turo Maligoani onde disporrà 
ogDt ooaa per illuoiiiiape il Toatro Mi 
ne r ra 3om{.i m^\ sì vide a UdiDo. 

Verranno oollooato quattro potanti, 
OO1O<48Q1I ìampado nd arcO(„ua lavoro 
tutto speciale deit'ofQoiaa Maliguanl 

— S octid al M'oerra HI HvrÀ uà mar» 
di laoe — Qhtodemmo nll'iiTY Tavaaa ' i . . . 

— Ma che mare l — ci rispose, sar& 
un vero oceano di looe.i.. vedrete. 

Dttiiqurt atipettiamo. 

Corte d'Assise 

L'ucc isore della fidanzata 
{Udienza antimeridiana) 

Allo l o Hi upro l*uditii>2a od il Pre­
sidente ordina al CaiioellierM di h g 
^e r e gli altri iaturrogatorf sorittf, su­
biti dall 'acousato Matteligh. 

Qa>ud\ si ìsggono le Inttore e le 
vario cartoline acambiatesi (rn il Mat-
teligh e la Ijledigh Luigia, Iettare e 
oartotiDO qho sono fatto vedere all 'ac-
ouEiato. 

Malgrado che ool primo interroga­
torio egli abbia detto di non sapor leg­
gere, SI aota che invece aa& delle eur-
tolino egli la logge speditawonte. 

Una le t tera porta la data del 13 Aprite 
1803 8 venne indirizzata ftirccciaa da) 
fidanzato. 

Bgli, a domanda, spiega di non averla 
«tesa di suo pugno ; fu Rorìtta tnvnee 
da QU suo amico, corto Oaucigh Giu-
soppo. 

Si nota otio ossa conttetia /rasi &Snt' 
tuosissimo all'indirizzo dolla Luigia, 

La let tura doli' ì*(iiilo'&rin araoroao 
oontiQud tliictiè giunge mtiZ2'.>){ioruo in 
oui radienza ò fiospesa. 

[Udienza pomeridiana) 
Aperta l'udienzii m leggono i verbali 

dei periti d'accusa i quali conforioano 
le loro ooncluaieni e ctoà oht^ la Blet-
tigh à morta pur so£fi}oazione, prima 
d'esser stata gettata utìll'acqua della 
vasca della fontana. 

Tutti 1 pradutti periti ^dottori Broaa-
dola» AooordtAJ e FiUfarro) oonoordan» 
nel l'a Sei'mure olio la iilodigh era in 
iatato di gravidanza al flotUmo mese. 

In quanto alle graflì i ture ohe ven­
nero riscofitratB alle mani dell 'accusato, 
il ponto dott. Filaferro afferma d' aver 
riscontrato tracoie di scalfitture, forse 
prodotte da alcune scaglie. 

Avv. Bertaoioli. — Il doti. Kilaferro 
ammette oomo probabili o in via as -

' anUtà ' tali sò&lfittarfì come prodotte da 
Hoaglio ? 

Il perito — Non con asnoluta tj. r 
tezza ma oou grandu prubhbilitli. 

Allora l'avv. Htirtaoioh fa a tutti i 
periti varie domaude tsodooti a stabi­
l ire i& la diagnosi di oioairioe da un-
gh ia tma , fatta come nel caso a otto 
giorni di distanza, ma per BÙ stessa sem­
pre diffìcile a stabilirò. 

Indi se la descrizione di tali cicatrici 
sia tale da lasciar ri levare la loro po-
siz'ono, direzione ed astensione; poi se 
à dato concluderò che le primo siono 
eiftUtu di ugnatura. 

Fat to le domande, v.ese assodalo ohe 
la morte avvenne dallo 3 alle o nnt. 
del 20 d 'cembre 1004, che le U t̂fjoni 
al coilo ed al mento si devono alla un­
ghie ed a colpi contro un corpo non 
liscio e ohe la donna venne assalita da 
un uomo solo o che la causa unica 
della sua morte deve attribuirai a sof 
fooumeuto, probabilmente por esser stati 
otturati 11 naso e la bocca della vittima 

I ponti concludono out non ummet-
te re il suicidio u la morte p»r caui)» 

B M T E LE MEDIGIÌIE, 
usata le linuperabili 

»v;i:i<l.ululo, hii.ludono inoitre ijli-i -
viluiDii abbia a r a t o rapporti sessiiòli 
poco vouipo prima della sua morte. 

AtT. liortacìull — Dato il riferto 
del oadafers , da ta l 'o tk e i a conài i ione 
di robustezza della vittima e dell'aocu 
aato, data le r isul tante sulla perizia del 
Matteligh e il tempo ocnorso per la sof 
liìCiiMlit'y Ò l'OSd bi ìu chtl que:llji Bili 

avvenuta ad opera di una sola persona 
(o di Cronte o a tergo) mentre la vit 
t ima era sveglia, io piedi, o sedata in 
cucina 0 a te r ra i 

In caso negativo, quale la ipotesi piìt 
probabile per spiegare la soffocazione 
ed i rilievi peritali, avuto riguardo 
anche t i pavimenlo della cucina Bledight 

Prcn. — I periti pnlr.ifiio rispondere 
domani, con loro comodo. 

Intanto vengono lette le depaelzioDi 
dei due testi che p^r primi Feeero la 
acoperta della vlttloii e cioè Bindigh 
Oiovanni » Michele 

Di poi vengono nuovamente sottoposti 
ai giurati i rilievi delle varie località, 
achiizo della fontana e della canina e-
seguiti del perito Taddio. 

Dopo nu intervallo di cinque minuti 
incominci a l'esame dei 

T a a U m a n l d ' a a o u a a . 
La donna che «oiiprl II oadave r i . 
Trungoach Cecilia di Pietro, d'anni 

27 moglie di Trlnoo Vittorio che si 
trova ID America. 

Pres — T u hai trovano dunque quella 
poveretta nella fontana f 

Teate. — Si ed era colla bocca verau 
il (ondo della vasca, portava 1 vestiti 
della lesta ed era lioccoui. 

Pros. — Cosa fa<ie.iti 1 
Teate. — Haolaiuai : Dio mio I Cot'is 

mai qui !.. 
Pres., — Sapevi ohe la disgra«iata 

avesse nn amante? 
Teate — SI, il Matieli^jh Domeuico 

col quale amoreggava fin da priioa cho 
IO mi aposaast, e cioò fino dal 1900. 

Secondo me il solo Mattehgb era 
l'amanB» della disgraziata. Non mi son­
ata ohe fra loro al fossero separati . 

Pro». — Ti accorgesti ohe IR B l e d g 
fosse inc in ta t 

Teate. — SI Bra però una buona 
ragazza, non poiao dire ohe bene di lui. 

Pre» — Ti fuco iiiu confldenz'ì o 
cioò d'osserai alzate di notte per os.Hor 
...lata chiamata dal Matteligh ! 

Teste. — SI. Aggiunse ariohn d'i'.i.'i'r 
uscita di casa con lui ma non ìniliCHii.iu 
poi dove l'ossero stati inaieine. 

A domanda d^ill'avv. B.^rtaoìoli obe 
vuol aapere quai.do avvenivano questi 
racconti, la t>jdle ridpiiiide : due o tre 
unni prima del fatto. 

Prea. — E quando giunse il fratello 
Michele, che aspetto aveva t 

Teste ~ Rimaaii spaventata, morri 
dito di tale scoperta. Cosi puro la 
sorella della morta. 

Si mostra alla teste la fotcgrafla 
della fontana ohe riproduce la posi­
zione del cadavere. La riconosce e-
aatta. 

A domanda Bertacioli che vnol aa­
pere cosa ai dice i.i paeao sul fatto, 
aai sospetti a carico dei famigliari, la 
teste risponde ohe nesanno poteva dirlo 
con aicurezza, ma si sospettava ohe 
l 'untore fosao il Mattel gh. 

Pro». — Ma io seguito caddero so-
.Hpetti su altre persone? Sul famì-
(,'l ari I 

Teste — No, mai, 
P M — Conosce questi famigliari 

e lì rit iene capaci di azioni simili ? 
Tiistc. - Sono buona gente. 
Pres . — La vittima avuv.i dei segni 

al collo? 
Teate. — Non I' ho guardata. Si legge 

la depoiiizioue della teate fatta al Giù 
dice Is t rut tore , essa la confermii in 
tutte lo sue parti . 

Prea — Fa vedere alla teatin!i;i; 
le velati cho indossava la vittima qu.'̂  -
do venne astratta dalla fontana. 

La TrU!>g.iach iifferma che son pro­
prio quel le , 

P . M. — Perchè vostro marito andò 
in America ? 

Teate. — P e r guadagnarsi da vivere. 
Viene licenziata e perciò si legge la 
deposizione del marito, che concurda 
(nella descrizione della posizione dei 
cadavere trovato nella fontan») con 
quella del'a moglie, 

SI padre della wiliìma 
Entra il padre della vittima Bledig 

Giovanni fu Andrea d'anni 51 il quale 
81 è riaervato ogni azione nel ceno che 
SI scopra l 'autore del delitto. 

Perc iò il Presidente lo esclude dal 
giuramento, 

Pres . — Raccontate quello che sa­
pete. 

Teste, — Qaandii mi alzai nella mat-
tiiia del SO dicembre sentii pai-iaro del 
fatto, corsi alla fontana tua mia figlia 
era giii stata trasportata altrove. 

Pres . — Cosa ponzaste? Cho si fosse 
ìiooina da nò ? 

Teste — Quindo .^eppi che aveva 
dei segni al collo compresi ohe doveva 
esser stata ammazzata. So ohe in quella 
notte era uscita di caia ma non posso 
dire a che ora. 

Pres , — Kilevaste che in cucina era 
tutto differente dalia aera pr ima? 

Teate. — Si, In «edie orano rovnioiato. 
Ed erano quattro. Si constatò che un-

fJLfOilffE il 
Dai iartnaoisti, droghieri I.SS la soaìola. Aisaggio 

i . l | . t '.' flIOtJU '"-rt - l l - i l i» 1 Ofl**Bi> l iur iMl '»» 

. 1 , 1 . u n 

P n ». — Coiin-stìbvate quello che ò 
iK̂ Mu g a b b i a t 

Tosto •-* Non troppo bene. In oasa 
mia veniva sumpre dì notto. Non lo 
vidi di giorno, neppure una vo l tn t ' 

I A domanda se sapesse che il Matto 
ligh factijìie aU'&mnre isou ifiA dgl.a 

I dice di st 
{ Che {asse Incinta, lo apprese ROIO 

dopo scoperto il oadavere, neppure dai 
I SUO) figli seppe tale circostanza. 
I P r e s . — Sachf^la figlia abbia «oritto 
I una lotterà al Mitteligh? 

Te.^to ^ Si. anzi In consegnò pel roca-
pito al postino. ) 

Avv, Ctrtsni, — II testd dice ehfl \ 
apprese della gravidanza della figlia ' 

i ciolo dopo morta , Cvoirtoterrotatorio [ 
disse invece Hi avttrlo capute pr^md ma 
di non averla ìnforrogata pftr non uv-

\ vilirla Sia o'ò messo a verbnln i 
Ad altra domanda Bertaoioli li t^ste 

' dice ohe non s^ppe a che t»onpo fosso 
I upoita di casa in quella sera. 
' Avv fiertao'oìr : poiohd vedente il 

Mattetigh due volte sole io casa vostra, 
a che ora. e ò accadde ì 

Teate — Non può precisare, 
I Pres, • « B nnil'aprile 1904, vedeste 

io enfia vostra il Mutteligh? 
Testo — No in via annoiata. 

> ije vi à Htsto, 10 corto oro aiftente. 
Una scabrosa domanda 

L'avv. Bertaoioli vuole che si chieda ' 
al testo de eia vero ch'egli sia andato 
dal carabiniere che piantonava II cada­
vere della uccisa e gli fibbia dot to : à 
inutile cho facciate tu guardia a quella 
carogna 

TMHtp. - - N )g.i recisamente. Non 
di<iie mai OOR6 simili. 

Avv. i^ortauiol'. — A verbale J 
Un giuraln — E' vero eh'» m ca-iB 

d»>ì tei t« ai ve.'d'--U'} grappa e carta da 
sigarette di contrabbando ¥ ' 

Teste. — Per fare della grappa ci ' 
vogliono 1 mei!2i e noi non li abbiamo. 

Si leggono qui'idl gli esami scritti sos­
tenuti dal tosto. f 

* i 

* « 
NelJ'iidieazs anttmoridiana reunnro 

escussi due testimoni e cìo^ il fratello 
e la cognata dell'ucciriti. 

Mentro rtcrivittmo ooutinua la depo* 
sizì()nt> di que-4i'ultimn. 

BANCA COMIIIIERCIALE ITALIANA 
Sooigtà AnoRima — Capitale gooialn L, lOS.000.000 — v e n a t o L, 82 .500 000 

Fondo di r i te rya ordinario !,. 2 1 0 0 0 000 - Slraardinarlu L. 12,564.034,89 

S n i l e C e n t r a l e I MlIj.liiWO, , 4 l B a i i a n d r i a , H a i ' i , n e r i c a m a , B l n l l a i , 
B o l o g n a , B u s i t o Are l a s lo , C a r o - a r a , C a t a n i a , F i r c i i i z e , fienova, 

• i l T O r n i i , I j n c c » , M c n a i n a , N a p o l i , P a d o v a , P a l e r n i o , l ' a i t a , V l e a , 
B a a n a , . ^ a l u z c » , S a v ' o u a , T o r i n o , U d i n e , V e n e z i a , V i c e n z a . 

Si avvisano i eignari àiioniati de ih B A H o a C a m i n a i < a l « l M l l a l ì a n a 
che il versamento del 

2 ° e S ' d e o l m o sul le azioni sociali della VI* S o i > i « | pari a IL» 1 0 0 
per azione, dnvrìi, a termine del programma d'emissione, eiT>ittaarsi-dal 

I 1 8 al 9 0 f a b b r u l o prossimo venturo 
I presso una delie • • d i , a u t t o u p a n l i o d « 0 e n x l M d a l l a B a i i a a , colle 
ì n o m e dell 'ar t . 6 dello statuto sociale. 

E ' data facoltli si aottasorittori di aotioipara ad ogni soadeoza il pagamento 
del resìdui decimi, fruendo in tal caso dello-teonto del 3 ° / , sui decimi anticipati . 

ìtilano, 5 gennaio 1906. 

Baoca CoimnsiciaÌB Italiana - LA DMIONE CENTBALE 

C^Tono 1 0 - a . 5 0 I Napcilooni «O*» 
Marchi « « « . « & | Sterline « 5 0 8 
Fiuitli 9«l«.fiO I Lai OHi.SOw 

Caleidoftoopio 
Oggi y febbraio, S. Onorato 

E f f e m e r i d e a t o r i c a 

La Chiesa di S. Caterina 
8 febbraio 14-lU — La Chiesa di 

S. Caterina in Tolmezzo novitet- oedi' 
/icata {iiz to»t. Danieli q. Miouli di 
Cadunea) . 

Ultima opa 
e 

Dillo ultime not zie che giungono da 
Roma riBuitn ch^* L I H » T 3 ndsondosi 
rifiutato di oiitriiri' noi M"i;3l''ro, S in-
nino affidò il portafogl o dolio Polito 
all'on. Alessio. Quindi il nuovo Mi 
nìstero r imarrebbe costituito coal : 

Soun'.no, Presidenza e Interni ; 
Guicciardini, Eiteri ; 
Sacchi, GiustÌKJu; 
Luzzattì, Teso ro ; 
Carmine, Lavori pubblici ; 
Salandru, Fiu&iize ; 
Pantano, Agricol tur i , ind. e ooinra.; 
\loa8'0, Poste 0 Tclografl; 
BoseUi, istruzione ; 
Mdinoui, Guorra ; 
Mirabeìlo, Marina. 
Domani DÌ pubblicherà la li^ta uCd 

a la lo ; i nuovi ministri giureranno ui 
g i o r n a u . Alla presidenza della Gdmera 
verrà portalo l'on Giuafto, ohe riacuot» 
ur ÌTer.^Hl! simpatie 

> L'on. Saracco prosìdonto dai Senato? 
' L\ Tribuna d O'Ì eh» l'on. Souu»! o 
j hft TiBitato l'on. Saracco, oredesi per 

offrirgli la presidenza del Senato, data 
; Tevontuale ch;u.^ura della sessione. 

j GiuaRiTK OiusTt, direttore proprietario. 
Oiov'AiTM OLIVA geraute rospuiiaubile 

Ringi*aziamonto 
• Magda e Auionio de Piloaio viva 
: monto co-umortui ringraziano quanti psr 
, tee p;iror;ii al loro dolore per la morto 
' della amadtisima 

j Giovanna Gorradina ved. Sbuolz, 
i Uno speiiiulo nngraz 'ameoto «eutoiio 
i il dorerò di porgere ai dottori Gufopiio 
j Murerò, Pr imo Ziinuttini t>d Ermimo 
j Clonfero, i quali durante la lunga mu 

IhUìH duUtx cara Estinta HÌ dimostrnrotio, 
oltre cho modici vulf>nti, am ci affi!L','-*-
naii 0 prc-ziosi. 

OrefJotirla -^ Orologeria — Argenteria 

CUTTINI RICCARDO 
V Ì A Paolo Canoiani, 7 ~- ìTSXZn: 

Nuova fabb. timbrì io gomiaa a metallo 
Inolsioni su qualunque metallo 

firuds dspiisìto della Scatola tipograSca Fata 
da Lire 1.3S a Lire 3 0 . 

J S r - u . r Q . e r a t o r i 
n mano e .̂ i saiieceiidi, portii-limbri, sui^olli 
per ooralaccn, inchiostri per timbri e t)ian-
olieria, cusoinetti di qualunque griiudezzn. 

Sc&tola . xedsixxie 
c o n Hot t i m b r i p e r L i r e V . 5 0 

Deposito dagli opologi 
I iougiaei , Omega, Soakoppf, Ville Prèrea 

Prezzi d'impinslbile oonoorrenza 

I Prof. Ettore Chiarottini 
p«r lg MALATTIE INTERNE 

. e NERVOSE. 
Vìsita dalli 13 alli 14 - lieriiaioiiioyo, V. 4 

C E R C A S I brsTa Maestra Tedesoo 
per eKoroizio coaversHKioQe eoe persoDa 
colta. Le eSei-te si rIoeTonn presso II 
nostro giorqele. 

STABILIMENTO B&CQLOBÌOO 
Dottor V. COSTANTINf 

in V i l T O R I O VKNETO 

fisniatn GGD medagììa Hm aìls Bspoùzionì 
di Padova e di Udine 1903 

1.0 inorocìo cellulare Uauco-É^iallo giap* 
poncflo, 

1.0 inchocio oc'llulai-e Ijianco-giallo sfoiioo 
Ch intese. 

Bi^itillo-Oro oellularo Bterico 
IPoligiallo spooialo oellnlare. 
1 Sitcnorì co. Fnitelli DE BKANDIS 

gentilmoiito si prestano a ricovei-e in U-
liino lo commisHÌoui. 

Il migliore iiUaltuuioiito 
pnrooUini ò la 

per vitelli o 

Lattina Sv izzera Panchaud 
Un Kg, servo per fare 20 litii dì latte, 

uguale por proprietà nutrienti al latte na­
turale « oon u n xispormìo di L, 6 0 pev 
ogni vi tel lo > 

Serve inoltra por in]^raaso degli animali 
da macello ottenendosi poso massimo in 
tempo minimo. 

l!j' adoperata con ottimo sucecsao da pa-
recolii Circoli Agricoli, Latterie, ed Am-
minì&ti-iii'.ìnui primate. 

Qaratixia (Vanalisi 
Eesclusiva depositaria la ditta I J . i ^ l -

O A S I Q di Udine (Fuori Porta Oemona) 
Presso la medesima trovasi puro in ven­
dita panelli di granono, lino, seEinme o 
oocoo di ottima qualità. 

Telefono N 108 In famigUa 280 

Note e Notizie t 

SARTORIA 
( c o n a u u e a a a « a l a d i p r n v a ) 

F.'"RICOBELLI-Udine 
Piasa MircatoaiOTO (ix S. Siam) 2 

Taglio elegante - garanti to ~ 
Confezione accurata. 

•••e: SPECIALITÀ i * -
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

ini! liuti fi imii I 
9 UOiME - - ^ i a , l ' i e f e t f u . r a , a--S: 

Ppamiato Labopator-io in IHafalli 

UDINE (« 

S 

(» 

S UNICO DEPOSITABIO 

I STCF.4 ECONOMIC/V 
• bpavottata 
§ a segatura di legno o ad altro ooinbastibila minato ' 

log. € . F A C H I N l 
Via Bartol ini (Casa propria), 

• e - 3 Z ) s p o s l t o d. m.a>cc:irì.l».e e d . a . c c e s 3 o x i -uà 
TORNI TEDESCHI di precisione dalla Ditta Weipert 

TRAPANI TEDESCHI con ingranaggi fresati 
d e l l a m t t » M O n M A 

FUCINE 

.siSfeiiKi^ESs-

e VENTILATORI 
UitansiH «l*ogni gernsfe pop maooanioi 

Rub ine t t e r i a . per acqua, va[)ore e gas 
ElnarnlKioni per vapore ed aopa e tubi di gemma 

Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

Interessante per tutti 
La ditta L. CHIUtìSI avverte di aver mcsso_in venvita 

nei locali dell'antica sede in Via Cavour 36, un grande stok 
di rimanenze scampoli, tagli vestiti e paletots leggeri e pesanti 
con fortissimi ribassi. 

Le signore che hanno bambini e ragazzi da vestire tro­
veranno corto una grande convenienza così anche se desiderano 
un buon vestito iuglese lo troveranno a metà przzo. 

£ ffi T ^ © © r V R P T Centro di&tut'bi di Stomaco, h Originai Fernet Company 
4 ièimSrvWmk^ F«a«>to« intestini, Alita oat . I (Auosìma) 

gratli, a ohi lo riohlede con oartolina dappia. t i vn , Anemia , Hawpas tan la . | Capitale 600.000 Inter, versato 



IL'PARSE 

m ^ m n ^ f i t e ì SI pìivbBOìsèlosiifflente pr lì "PAESE,, presso rAffirifinistrazioBB del ftiomaìe In Udine, Via PrèfBttnra N. 8. 

r 
TBUFFA 

è quella ohe ai oomisette oontro il Pubblieo boona ed 
ingenuo quando erodendo d'acquetare le vero Maglierie 
Igieniche^ Uérloo di pura, flnitsima lana garantita, dì 
laDKhiuima dnrata, gli vengono Tendale delle dannoie 
e ifaooiate imitazioni, oba, stante la loro ooBspoaislooe 
pib di ootoue ohe di lana, ai amerclano a baaao preuo: 
goal il pabblioo credalo od Inganno mata miatiSoato. 
Bilgete adunque sa ogni oapo di Maglieria la marea 
dl.fabbrlaa 0 . C. Hérlos o te credete rirolgeteTl alla 
Direzione, direttamente a Venei a — Qiudegoa, San 
Colino. i 

Nuove Tinture biglesì 
P r « v r e i a l T » . Questo nuovo preparato, por la onii sp(;cialc coinpoBÌ£Ìouo, 0 

iaaocuo uaza Nitrato il'ArgoiiLu id î  irisuptnalnlo pm* 'm facoltà cho ha r̂ i ridonare 
ai Capelli bianchi Q g n ^ ìL iori> primitivo colore dando loro la luoidfizKa e forz» 
Tiramento giovemie. Non iTaaccliia nò' ia peHo nò l̂ t bi&nched'i. Diotro Cartoiiiin-Yii-
glia di L. 2,60 In bottìglia grande dii-Qttaiiionte alla nostra Ditta spedizione franca 
OTunque. 

I a * * i i t A U e a per tinger» i Cupolli Q lu Barba di porfetta coloro caHl&gno o uero 
naturalo, senza nitrato d'argonto — L. 3 la bottiglia franca di porto OTuntiuo. 

Cafmanto poi Oonfi 
Unico rifcrovat'O por £ar ceàsaro iatantanoameute il doloro di osai o la flusiono delle 1 

gengive (proszo ribasBato) L. t la boccetta. 
V n g u e n d o A n t l e m o r r o t d a l e Corapoato prexiOBO pfsr lacura»icur» dello K-

morrodoì'.'L. 2 il vmettto. 
S p e c t f l c o p a i G o l o n i i atto a ccnibattorc e guarirò i geloni in ciunhinqiie stadio 

L. 1 la boccetta, 
P o l v e r e U e n t l f k r I v I » I S i c e l J i i o r pulisco o ridona bianchissimi i denti h. 1 lu 

Beatola grande. Dietro cart. Vaglia Bpwliamo franca. Si vendono dirottarnonto dalla 
Ditta farmaceutica RodEoIfo dui fu ^^«ipjtoue TmruU'ì di iTircnKO via Rumaiìa 
N. 27. — Istruzioni sui recipionti modotiiini. — In UOINK presso la farmacia Fìlip-
puzzi^Girolaini in via del Munto. 

(IlllllilillllillllllllillllllllllillllllilllllWllI^^ 

P R O V A T E I I . 
Caigere 

la « Maroa Osilo » 

Il "(Sapone Banfì 
all'Amido,, non è 
a confondersi coi 
diversi saponi all'a* 
mido in commercio. 

Verso cartolina-vaglia 
di L. 2 la Ditta 

A. BANFI - Milano 

spedisce 3 pezzi grandi 
franco in tutta Italia. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
' 1 DITTA 

m m BABDUSGO-UDINE 
UB8aA.T0VX0CHI0 

V I A PRBFBITUBA 
Vu. CAVOUR 

•1 aarriiio^ iaV» Dapataaione Pravinciale, Monto di Piata, 
Caisa di Bia{ianiilo,''R. ^nteodaiiaB di Fìoaaaa, fl«e. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettore e cartoncini fantaaia,j)apcl>eri, notes 
in filile, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albnms por cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in pelucbo, 

in tela ed in carta. 
Albume per poesie, per figurino Liebig di qualsiasi prezza 

e formato. 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di lusso. _ _ _ _ _ _ _ 

P l iEMIMA FABBKICA ASTE DORATE PER CORNICI 
METRI di BOSSO ucl uso BOSSO aiioduti ed lu asta 

I I . 

lì 
^,0O9QOO0OOOO»»fl»9O«O0O0OO0O0OO 

L«vort tipo^rASicli e isutiUUe&zUmi iiogni ^ 
igeaere HÌ «»v!^uiHvten& ifìti»Sll«i IÌPAH:!'!».*^!'' VJ-.»' V 
tiivrnalfs A pre'f.r.i M laUa vAmwwt-mM!. ^ 

A l i t e , , 

Mm 

PER LA CONSERVAZIONE 

Unììì.UffìMm^ 

ININA 
ANTII>llL><:ULAOI 

ffIfMiGONE 
kMJ.PpNE; / E LO SVILUPPO DEI 

CIGLIA ESOPRACIGUA 
Deposito in Udmo presso i pi'inoipnli Protainior', l)'nalv«ri e Piri ' i ! ,iiie-i 

LA VERA H«-

A N T I C A N I Z I E 
,P«̂  A. LONGEGA 

Quatta importunt* p?ep&raxìoiifl, Mnulauan on* tiatara, ptwieda la hcoltà di ridonar* 
Diiiabilmeat* ti espalìi t alla barba II prìmitiTo « Q«t!M*U aoloro " b i o u d o * o a f t t n o 
• n e r o , bcUtsu • TÌiRliti cocae Q«Ì primi anai della giovjnes». Non maMhla la MÌ1«, né 
la biaDobaria; impddiaaa la c a d u t a d e l o a p e l l l i m favorìHQ lo STltappo^paìlMa U 
«apo dalla forfora. 

U n a n o i a b o t t i g l i a d a l l ' A n t i o n n l x l e X j o n s e Q ; a banta par ottantra 
Taffatfo dMìdanto t farantito. 

l i ' A j i t l o a n l x I e I . i O n s e s a & la piò rapida dalia praparaxìooi prograiilva finora 
aonoMìaU; è prafarlbile a taìta le alt» p«r«bi la più etfioaca e la ptb «onomiaa. 

Cliìadara II mìon «ba il dasldera; bionda, cattano o naro. 
Bì Vanda prauo l'AmmiQlstraxioD* dal (fiorn l̂a t II BMM > a lira 3 alla bQttiKlta<ili 

grande formato • prvio il pamachiart A. OarranitU In MaraatorMcbio. 

itttMnMurlf**-^ 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella pratica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO NIC08TITUENTE 
dai Professori Ile Giovanni, Hianchl, Morselli, Alarro, Uonfl^li, De lleazi, 

ilavcelli, Molamaana, Wizloll, ecc. ecc. 
ftiaa. Padova, saoaaio IBOO. 

egregio tignar Dtl Lupo, 
Il suo preparata Fosfo-Striono-Poptone, nei casi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha data attimi risul­
tati. L'ho ordinata ai sofferenti per Ifeurastenia a per 
Saaurimento nervoso. San lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PRO?. COMM. A. DB GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso far» io stesso uso del suo 
preparato ; prego parciò volermene inviare un paio 
di flaconi, , 

Presso l'autore IC. Oel l^upo, Ricola Moiisa, 
Angelo Fabriii e V. Beltrame. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da n e 

dirutta il Fosfo-Strìcno-Peptone del Prof. Oel Lapo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi rioostìtneoti ben gradito e fa-

oilmente tollerato dagli infermi. 

PHOT. GUIDO BACCBLLI. 

. — In Udine presso ie Farmacie Gometiattl 

f^^?^ B^^^i 

\9!0mfQQOQOoommmmf»»o&0QQOQoooo 
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Tintura Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai eapelli ed alla barba 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderirà alla domando ohe mi pervangouo eocUnaamcnta dalla mia nomarota clteatala par avara la TINTURA. KQUSIAJHX 
In aoa lola bottJKtìa, <tllo " ssopo di abbntvlare a lempltSeara con «lattaiM l'applìcaaìoii* >, il lottourìtto^ proprialario a fìkbbrì-
«Qt«, o8e altre afle solilo Buhioie ia da* bottiglie, ba posto In vendita la TINTURA EGIZIANA preparata ancbe A*tM lefo fiàcotu. 

E' ormai conatHthto eba IH linSunt figuiana letaittatua i 1' oniaa «ha dia ai aapoUl od alla barba il ptA bel colora aatnrali. 
L'unica cb* noD eouteo^j «oatjiDBo Tenonobe, priva di nttnto d'attgento, piombo e rama. Per tali aue prsroBttive l'aio di qaeita 
tÌQtiira i divoDQto ormai sanorale, poidhè batti hanno di già abbandonata le altro tintura iatantanoa, la mâ tgior parte precarata 
a baaa di nltmtD d'annoto. ANTONIO LONGSQA . 
Butola grande lire 4 — Piacela lire 9 .BO, . — Trovaal vendibile in UDINS pr«>»o 1' Ufllóo Annonsl dei Giornale U J P a f f s * , 

La Odigliore tintura del Mondo riconoscinta per tale ornnquo t̂  

^ O N J O L.O>i' 

rAcqua della Corona 
proparata dalla premiata profumeria 

A . n t o r a l o Z.iOaiieatU' 
VENEZIA — S. Salvatore, 4»À2-'a-'Zi-2S, 

POTENTE RISTORATOltE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Qaaafa praparoatone, non eHaado una dalla «olita fintare, posilade tatto Io AwoltA di 
ridohara ai «apolli od alla barba il loro primitivo a naturalo ooloro. 

Essa è la più rapida Itntvra progrgtiita eha ai coDoaoa, poiché aania ntaechiare a/fatto 
la pollo 0 la biaDaberla, in pocliiMiait giurai fa ottoaoro ai oapalli ed alla barba tm aotta^iio 
0 ttai-o perfaiu. ]ja pia preleribila alle altro parche aompoata dì aoitanio vogotalj, a perchè 
la pia aaoDomiaa UOD costando aoltanto che 
Lire DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile proasot l'Ufficio Annunzi del 

Giornale IL PAESE,- e presso il parruoc. A. Oervasuti in Mercatovecchio. 

I AHIBULATORIO 
I della Società Proiott. de'lnfu'it 

(Via dalla FrafattUB s. U) 

aporto al Lunedi, Meraoicitl e Venerdì 

eccettuati i feativl. 

Avvisi in quart,a pagina a prezzi miti. 

La reclame è la vita del commercio 
Udine, l e o e — Tip. M. Barduscu 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
daUa o n 11 alla IS 

Specialista doti, Antonia Oambarotio 
aoltanto U mairaoladL 

MALATTIE 
DELLA GOLA, OKKCCgiE, NASO 

dallo oro 19 al^ 14 
Specialista dott. Osear, Luuatlo. 

MALATTIE 
DEI B A M B I N I IN' G E N E R A L E 

dalla oro U aUa \i 
Specialista prof: Guido Berghini. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalU oro 16 alla 16 

.Specialista dott. Giuseppe Murerò. 


